Decreto Legislativo del 09/07/1997 n. 241

Titol o del provvedi nento:

Norme di senpl i ficazi one degl i adenpi nent i dei contribuenti in sede
di dichiarazione dei redditi e dell"inposta sul valore aggiunto,
nonche' di nodernizzazione del sistena di gestione delle dichiarazioni
(Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 174 del 28/07/1997)

Pr eanmbol o
Pr eanbol o

Testo: in vigore dal 12/08/1997
| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA
Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;
Visto |"articolo 3, comma 134, della |legge 23 dicenbre 1996, n. 662, recante

del ega al Gover no per | " emanazi one di uno o piu' decreti |egislativi
contenenti disposizioni volte a senplificare gli adenpi nenti dei contribuenti,
a noderni zzare il si stemn di gestione delle dichiarazioni, in nodo da

assicurare la gestione unitaria delle posizioni dei singoli contribuenti;
Vista la prelimnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
riuni one del 16 nmaggi o 1997;
Visto il parere della comm ssione parlanmentare istituita dall"articolo 3,
comma 13, della citata |egge n. 662 del 1996, reso in data 25 giugno 1997, in
appl i cazi one del conmma 15 del predetto articolo 3;
Tenuto conto che, in applicazione del comma 15 del nedesinmo articolo 3, ¢
stata concessa la proroga di venti giorni per |'adozione del predetto parere e
che, conseguent enent e, a norma del comma 16 risulta per un ugual e periodo
prorogato il termne per |'esercizio della del ega;
Vista |l a deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella riunione del
27 giugno 1997;
Sul | a proposta del M nistro delle finanze, di concerto con il Mnistro de
t esoro;
Emana
il seguente decreto |egislativo:

art. 1
Certificazioni e docunmenti riguardanti la dichiarazione delle persone
fisiche

Testo: in vigore dal 12/08/1997 con effetto dal 01/01/1999

1. L'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre
1973, n. 600, ri guardante | "accertanento delle inposte sui redditi e'
sostituito dal seguente: "Art. 3 (Certificazioni e docunenti riguardanti |a
di chi arazi one delle persone fisiche) - 1. Le persone fisiche che esercitano
i nprese commerci al i ai sensi dell"articolo 51 del testo unico delle inposte
sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre
1986, n. 917, anche se non obbligati da altre norme devono redigere e
conservare, per il periodo indicato nell'articolo 22, il bilancio, conposto
dallo stato patrinoniale e dal conto dei profitti e delle perdite, relativo al
periodo d'i npost a. [ ricavi, i costi, lerimanenze e gli altri elenenti
necessari, secondo | e disposizioni del capo VI del titolo | del citato testo
uni co, per | a determ nazione del reddito d'inpresa devono essere indicati in
apposito prospetto, qualora non risultanti dal bilancio.
2. Le di sposi zi oni del comma 1 non si applicano ai soggetti che, ammessi a
reginm contabili senplificati, non hanno optato per il reginme di contabilita'
ordi nari a.
3. | contribuenti devono conservare, per il periodo previsto dall"'articolo 43,
le certificazioni dei sostituti di inposta, nonche' i docunmenti probatori dei
crediti di inposta, dei versamenti eseguiti con riferinento alla dichiarazione
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dei redditi e degli oneri deducibili o detraibili ed ogni altro docunmento
previ sto dal decreto di cui all'articolo 8. Le certificazioni ed i docunenti
devono essere esibiti o trasnessi, su richiesta, all'ufficio conpetente.".

art. 2
Certificazioni e docunent azi oni riguardanti |a dichiarazione dei
soggetti all'inposta sul reddito delle persone giuridiche

Testo: in vigore dal 12/08/1997 con effetto dal 01/01/1999
1. L'articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre

1973, n. 600, e' sostituito dal seguente: "Art. 5 (Certificazioni e
docunent azi oni riguardanti | a di chi ar azi one dei soggetti all'inposta sul
reddito delle per sone giuridiche) - 1. | soggetti all'inposta sul reddito
del | e persone gi uridi che devono conservare, per il periodo indicato
nell"articolo 22, il bilancio o il rendiconto, nonche' i relativi verbali e
rel azioni, cui sono obbligati dal codice civile, da leggi speciali o dallo
statuto. | ricavi, i costi, le rimanenze e gli altri elenenti necessari,

secondo | e di sposizioni del capo VI del titolo | del testo unico delle inposte
sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre
1986, n. 917, per |a determ nazione dell'inponibile devono essere indicati in
apposito prospetto, qualora non risultanti dal bilancio o dal rendiconto.

2. di enti indicati alla lettera c¢) del comma 1 dell'articolo 87 del testo
uni co delle i nposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, devono conservare il bilancio relativo
alle attivita' commerciali eventual mente esercitate. La di sposizione non si
applica agli enti che, amessi a regim contabili senplificati, non hanno
optato per il regine ordinario.

3. Le societa' e gli enti indicati alla lettera d) del coma 1 dell"articolo
87 del testo uni co delle inposte sui redditi, approvato con decreto de
Presi dente dell a Repubbl i ca 22 dicenbre 1986, n. 917, devono conservare i
bil ancio relativo alle attivita' esercitate nel territorio dello Stato
medi ante stabili organi zzazi oni . Non sono obbligati alla conservazi one de
bilancio le societa' senplici e le societa’ o |e associ azi oni equi parate ne'
gli enti non commerci al i che non esercitano nel territorio dello Stato
attivita commerciali 0 che, ammessi a regim contabili senplificati, non
hanno optato per il regine ordinario.

4. Le certificazioni dei sostituti d'inposta e i docunenti probatori de
versanenti eseguiti con riferinento alle dichiarazioni dei redditi e degl
oneri di cui agli articoli 110, 110-bis, 113 e 114 del testo unico delle
i nposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
di cenbre 1986, n. 917, nonche' ogni altro docunento previsto dal decreto di
cui all'articolo 8 devono essere conservati per il periodo previsto
dall ' articolo 43. Le certificazioni e i docunenti devono essere esibiti o
trasmessi, su richiesta, all'ufficio conpetente.".

art. 3
Di chi ar azi one del l e soci et a' senplici, in nome collettivo, in
acconandi ta senplice ed equi parate

Testo: in vigore dal 12/08/1997 con effetto dal 01/01/1999

1. L'articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre
1973, n. 600, e' sostituito dal seguente: "Art. 6 (Dichiarazione delle
societa' senplici, in nome collettivo, in accomandita senplice ed equi parate)
- 1. Le soci eta' senplici, in nome collettivo e in acconandita senplice
indicate nell'articolo 5 del testo unico delle inposte sui redditi approvato
con decreto del Presi dente dell a Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, le

societa' e | e associazioni ad esse equiparate a norma dello stesso articolo
devono presentare I a di chi arazi one agli effetti dell'inposta |ocale sui
redditi da esse dovuta e agli effetti dell'inposta sul reddito delle persone
fisiche e dell'inposta sul reddito delle persone giuridiche dovute dai soci o

dagli associati .

2. La dichiarazi one deve contenere |le indicazioni prescritte nel secondo coma
dell"articolo 1 e nel prinbo comma dell"articolo 4.

3. | soggetti di cui al commma 1, anche se non obbligati da altre nornme devono
redigere e conservare, per il periodo indicato nell'articolo 22, il bilancio,
conposto dallo stato patrinoniale e dal conto dei profitti e delle perdite,
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relativo al peri odo d inposta. | ricavi, i costi, le rimnenze e gli altri
el enenti necessari, secondo |e disposizioni del capo VI del titolo | del testo
uni co delle i nposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della
Repubbl i ca 22 di cenbre 1986, n. 917, per la determ nazione dell'inponibile
devono essere i ndi cati in apposito prospetto, qualora non risultanti da
bi I anci o.

4. Le di sposi zi oni del comma 3 non si applicano ai soggetti che, ammessi a
reginm contabili senplificati, non hanno optato per il reginme di contabilita'
ordi naria, nonche' alle societa' senplici e alle societa' ed associ azioni ad
esse equi parate.

5. 1 soggetti di cui al conma 1 devono conservare, per il periodo previsto
dall'articol o 43, | e certificazioni dei sostituti di inposta, i docunenti
probatori dei crediti di inposta, dei versanenti eseqguiti con riferinento alla
di chi arazione dei redditi e degli oneri deducibili o detraibili, nonche' ogni
altro docunento previsto dal decreto di cui all'articolo 8. Le certificazioni
ed i docunenti devono essere esibiti o trasnessi, su richiesta, all'ufficio

conpetente.".

art. 4
Di chi arazi one dei sostituti d'inposta

Test 0: soppresso dal 22/09/1998
1. L'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre
1973, n. 600, e' sostituito dal seqguente: "Art. 7 (D chiarazione dei

sostituti d'inposta) - 1. [ soggetti indicati nel titolo IIl, che
corri spondono conpensi, sotto qualsiasi forma, soggetti a ritenute alla fonte
secondo | e di sposi zi oni dell o stesso titolo, devono presentare annual nente
apposita dichi arazi one unica, anche ai fini dei contributi dovuti all'lstituto
nazi onal e per | a previdenza sociale (INPS) e dei prem dovuti all'lstituto
nazi onal e per l e assi curazi oni contro gli infortuni sul lavoro (INAIL),
relativa a tutti i percipienti. Si applica |la disposizione dell'articolo 12

comma 1, secondo peri odo.

2. La dichiarazione deve i ndi care i dati e gli elenmenti necessari per
| "i ndi vi duazi one del sostituto d'inposta, per |a determ nazione dell'ammontare
dei compensi, sotto qgual si asi forma corrisposti, delle ritenute, de

contributi e dei prem, nonche' per |'effettuazione dei controlli e gli altri
el enenti richiesti nel nodel | o di di chi arazi one, esclusi quelli che
| "ami ni strazi one finanziari a, ["INPS e I'"INAIL sono in grado di acquisire

direttamente e sostituisce |e dichiarazioni previste ai fini contributivi e
assicurativi.

3. La dichiarazione e wunica anche ai fini dei contributi dovuti ad altri enti
e casse. Con decreto del Mnistro delle finanze, emanato di concerto con
Mnistri del tesoro e del lavoro e della previdenza sociale, sono stabilite le
relative nodalita' di attuazione.

4. Le attestazioni conprovanti il versanmento delle ritenute e ogni altro
docunmento previsto dal decreto di cui all"articolo 8 devono essere conservati
per il periodo previsto dall'articolo 43 e devono essere esibiti o trasnessi
su richiesta, all'ufficio conpetente. La conservazione delle attestazioni
relative ai versanenti contributivi e assicurativi resta disciplinata dalle
| eggi speciali.

5. La dichiarazione non deve essere presentata per i conpensi e le altre sonme
soggetti a ritenuta ai sensi dell'articolo 29.".

art. 5
Redazi one e sottoscrizione delle dichiarazioni

Test 0: soppresso dal 22/09/1998
1. L'articolo 8 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre

1973, n. 600, e' sostituito dal seguente: "Art 8 (Redazione e sottoscrizione
dell e di chiarazioni) - 1. Le dichiarazioni devono essere redatte, a pena di
nullita , su stanpati conform ai nodelli approvati con decreto del Mnistro
del l e finanze, da pubblicare nella Gazzetta Ufficiale entro il 15 febbraio
dell"anno in Cui devono essere utilizzati. Il decreto di approvazi one de

nmodel I'i di dichiarazione dei sostituti dinposta di cui all'articolo 7, coma
1, prinp periodo, e dei nodelli di dichiarazione di cui all'articolo 78, comma

10, della | egge 30 di cenbre 1991, n. 413, e' pubblicato nella Gazzetta
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Uficiale entro il 31 ottobre dell'anno precedente a quello in cui i nodell
stessi devono essere utilizzati.

2. di stanpati possono essere ritirati gratuitamente presso gli uffici
comunal i ovvero acqui stati presso le rivendite autorizzate; tuttavia per
particol ari stanpati il M nistro delle finanze puo' stabilire che la
di stribuzione sia fatta direttanente dagli uffici dell'amm nistrazi one
finanziaria ovvero medi ant e spedi zi one al contribuente. Il Mnistro delle
fi nanze stabilisce il prezzo degl i stanpati posti in vendita e |'aggio

spettante ai rivenditori.

3. La dichiarazione deve essere sottoscritta, a pena di nullita', da

contribuente o da chi ne ha la rappresentanza | egale o negoziale. La nullita'
e' sanata se il contribuente provvede alla sottoscrizione entro trenta giorn

dal ricevinento dell'invito da parte dell'ufficio delle entrate
territorial nente conpetente

4. La dichiarazione dei soggetti diversi dalle persone fisiche deve essere
sottoscritta, a pena di nullita , dal rappresentante |legale, e in nancanza da
chi ne ha |'ammi nistrazione anche di fatto, o da un rappresentante negozial e.

La nullita' e' sanata se il soggetto tenuto a sottoscrivere |la dichiarazione
Vi provvede entro trenta giorni dal ricevinento dell'invito da parte
dell'ufficio delle entrate territorial mente conpetente.

5. La dichiarazione delle societa' e degli enti soggetti all'inposta sul
reddito delle per sone gi uridi che, presso i quali esiste un organo di
controll o, deve essere sottoscritta anche dal |l e persone fisiche che lo
costituiscono o dal presi dente se si tratta di organo collegiale. La
di chi arazione priva di tale sottoscrizione e valida, salva |'applicazione

dell a sanzione di cui all'articolo 53. _ _ _ _
6. In caso di presentazione della dichiarazione in via telematica da parte

dell e societa’ nenzionate nel conma 1 dell'articolo 12, ovvero per il tramte
dei soggetti i ncaricati ai sensi del comma 2 dello stesso articolo, le
di sposi zi oni dei conmi 3, 4 e 5 del presente articolo si applicano con
riferinento alla di chi ar azi one che gli stessi soggetti sono tenuti a

conservare.".

art. 6
Term ni per |a presentazione delle dichiarazioni.

Test 0: soppresso dal 22/09/1998
1. L'articolo 9 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre

1973, n. 600, e' sostituito dal seguente: "Art. 9 (Ternini per la
presentazione delle dichiarazioni) - 1. Le persone fisiche e le societa" o le
associ azi oni di cui all'articolo 6 devono presentare |a dichiarazione,
conpresa quella unificata annuale, tra il 1 nmaggio e il 30 giugno di ciascun
anno. La present azi one dell a di chiarazione in via telemati ca deve essere
effettuata entro il 30 settenbre di ciascun anno, rispettando i termni e le
nodalita' stabiliti con il decreto di cui all'articolo 8.

2. | soggetti all"inposta sul reddito dell e persone giuridiche, tenuti
al | ' approvazi one del bi | anci o 0 del rendiconto entro un termne stabilito
dall a | egge o] dall"atto costitutivo, devono presentare |a dichiarazione,
conpresa quella uni ficata annual e, entro un nese dall' approvazi one de

bilancio o rendi cont o. Se il bilancio non e' stato approvato nel ternine
stabilito, la dichiarazione deve essere presentata entro un nese dalla
scadenza del term ne st esso. La presentazione della dichiarazione in via
tel emati ca deve essere effettuata entro due nesi dall'approvazi one de

bilancio o del rendi cont o o dalla scadenza del termne stabilito per
| ' approvazione, rispettando i termini e le nodalita' stabiliti con il decreto
di cui all'"articolo 8. Qualora il termne di due nesi scada anteriornente al 1
giugno la trasmissione in via telematica deve essere effettuata nel nese di
gi ugno.

3. @i altri soggetti all'inposta sul reddito delle persone giuridiche devono

presentare | a dichiarazione, conpresa quella unificata annuale, entro sei nes
dalla fine del periodo d'inposta. La presentazione della dichiarazione in via
tel emati ca deve essere effettuata entro sette nmesi dalla fine del periodo

d'inposta, rispettando i termini ele nodalita stabiliti con il decreto di
cui all'articolo 8.

4. | sostituti d' i nposta che non sono tenuti alla presentazione della
di chi arazione unificata annuale devono presentare la dichiarazione trail 1 e
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il 30 aprile di ciascun anno per i paganenti fatti nell'anno sol are precedente

ovvero per gli utili di cui all'articolo 27, dei quali e' stata deliberata |Ia
di stribuzione nell'anno sol are precedent e. La presentazione della
di chi arazi one in via telematica deve essere effettuata entro il 31 mmggio,
ri spettando i term ni e Il e nodal i ta' stabiliti con il decreto di cui
all'articolo 8.

5. Per gli interessi, i prem e gli altri frutti soggetti alla ritenuta di cui
ai prim tre conm dell'articolo 26 e per quelli assoggettati alla ritenuta a
titolo d inposta ai sensi dell'ultinmo comma dello stesso articol o, degl

articoli 2 e 3 del decreto-legge 17 settenbre 1992, n. 378, convertito, con
nmodi ficazioni, dalla | egge 14 novenbre 1992, n. 437 e dell'articolo 7, comm 1
e 2, del decreto-legge 20 giugno 1996, n. 323, convertito, con nodificazi oni
dalla | egge 8 agosto 1996, n. 425, nonche' per i prem e per le vincite di cui
all"articolo 30, |a dichiarazione deve essere presentata contestual nente alla
di chi arazione dei redditi propri

6. Le dichiarazioni presentate entro un nese dalla scadenza del term ne sono
val i de, sal vo il disposto del sesto comma dell'articolo 46. Le dichiarazioni
presentate con ritardo superiore al mese si considerano onesse a tutti gl
effetti, ma costituiscono titolo per la riscossione delle inposte dovute in
base agli inponibili in esse indicati e delle ritenute indicate dai sostituti
d' i npost a.

7. La dichiarazione, di ver sa da quella di cui al comma 4, puo' essere
integrata, salvo il disposto del quinto conma dell'articolo 54, per correggere
errori o omssioni mnediante successiva dichiarazione da redigere e presentare
secondo le npdalita' stabilite dagli articoli 8 e 12, entro il term ne per |la
present azi one della dichiarazione per il secondo periodo d'inposta successiVvo,
senpreche' non siano iniziati accessi, ispezioni e verifiche o la violazione
non sia stata conmunque constatata ovvero non siano stati notificati gli inviti
e lerichieste di cui all"articolo 32.".

art. 7
Present azi one del |l e di chi arazioni.

Test0: soppresso dal 22/09/1998
1. L'articolo 12 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre

1973, n. 600, e' sostituito dal seguente: "Art. 12 (Presentazione delle
di chi arazioni) - 1. La di chi arazione e' presentata all' Amm ni strazi one
finanziaria, per il tranite di una banca o di un ufficio dell'Ente poste
italiane, convenzionati. | contribuenti con periodo di inmposta coincidente con
| "anno sol are, obbligati alla presentazione della dichiarazione dei redditi,
del | a di chi arazi one annual e ai fini dell'inposta sul valore aggiunto e di

quel l a del sostituto d'inposta, qualora abbiano effettuato ritenute alla fonte
nei riguardi di non piu'" di dieci soggetti, devono presentare |la dichiarazione

uni fi cata annual e. Le societa di cui all'articolo 87, comma 1, lettera a),
del testo uni co dell e i mposte sui redditi, approvato con decreto de
Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, con capitale sociale
superiore a 5 mliardi di lire devono presentare |la dichiarazione in via
telematica direttamente all'amm ni strazione finanziaria. | soggetti incaricati
ai sensi del comma 2 presentano | a dichiarazione in via telematica. 11
col l eganento telematico con |'anm nistrazione finanziaria e' gratuito.
2. A sol i fini del | " applicazione del presente articolo si considerano
soggetti incaricati della trasm ssione della dichiarazione:

a) gli iscritti negli albi dei dottori comrercialisti, dei ragionieri e

periti comrerciali e dei consulenti del |avoro;

b) i soggetti iscritti alla data del 30 settenbre 1993 nei ruoli di periti
ed esperti tenuti dalle camere di commercio, industria, artigianato e
agricoltura per la sub-categoria tributi, in possesso di diploma di laurea in
giurisprudenza o in economa e comercio o equipollenti o di diploma di
ragi oneri a;

c) le associazioni sindacali di categoria tra inprenditori indicate
nell"articolo 78, comm 1, lettere a) e b), e 2, della | egge 30 dicenbre 1991,
n. 413, le quali possono provvedervi anche a mezzo di altri soggetti,

i ndividuati con decreto del Mnistro delle finanze.

d) i centri autorizzati di assistenza fiscale per le inprese e per i
| avoratori di pendenti e pensionati.
3. 1 soggetti di cui al commma 2 sono abilitati dall'amm nistrazi one
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finanziaria alla trasm ssi one dei dati contenuti nelle dichiarazioni
subordi natamente alla  stipulazione del contratto di assicurazione di cui al
conma 9. L'abilitazione e revocata quando nello svolginmento dell'attivita' di

trasm ssione delle di chi ar azi oni vengono comesse gravi o ripetute
irregolarita', ovvero in presenza di provvedi nenti di sospensione irrogati
dal | " ordi ne di appartenenza del pr of essi oni sta o0 in caso di revoca
del | "autorizzazione all'esercizio dell"attivita' da parte dei centri

autorizzati di assistenza fiscale.

4. La dichiarazione puo' essere presentata all'amm nistrazione finanziaria
anche nedi ant e spedi zi one effettuata dall'estero, utilizzando il nezzo della
raccomandata o altro equi val ente dal quale risulti con certezza |a data di
spedi zi one.

5. Le banche e gli uffici postali devono rilasciare, anche se non richiesta,

ricevuta di presentazione della dichiarazione. Il soggetto incaricato ai sensi
del comma 2 rilascia al contribuente o al sostituto d'inposta, entro i

term ne previsto per la presentazione della dichiarazione per il tranmte di
una banca o di un ufficio postale, copia della dichiarazione contenente

| 'inpegno a trasnettere in via telematica all'anm nistrazione finanziaria
dati in essa contenuti e, entro i quindici giorni successivi a quello in cui

| " anmi ni strazione finanziaria “ha conuni cato |"avvenuto ricevinento della
di chi arazione, copia della relativa attestazione. _ _ _
6. | soggetti di cui al comma 11 devono trasnettere in via telematica le

di chi arazioni all'Amm nistrazione finanziaria entro cinque nesi dalla data di
scadenza del termne di presentazione delle dichiarazioni stesse.
7. La dichiarazione si considera presentata nel giorno in cui e consegnata

dal contribuente alla banca 0 all'ufficio postale ovvero trasnessa
al |l ammi ni strazi one finanziaria nmedi ante procedure tel ematiche.

8. Le soci eta' che trasnettono la dichiarazione direttanmente
al |l amm ni strazione finanziaria e i soggetti incaricati della predisposizione
dell a di chi arazi one conservano, per il periodo previsto dall'articolo 43, |a
di chi arazi one, della qual e | " ammi ni strazi one finanziaria puo' chiedere
| " esibizione o la trasm ssione, debitanmente sottoscritta e redatta su nodello
conforme a quello approvato con il decreto di cui all'articolo 8. | docunenti
rilasciati dal soggetto incaricato di predisporre |a dichiarazione devono
essere conservati dal contribuente o dal sostituto d'inposta per il periodo

previsto dall'articolo 43.
9. Salva |'applicazione delle disposizioni sul mandato e sul contratto d' opera
professionale, in caso di nancata o tardiva presentazi one della dichiarazione

o di indicazione nella stessa di dati difform da quelli contenuti nella copia
rilasciata al contribuente o al sostituto d'inposta, i soggetti indicati ne
comma 2 devono tenere indenne il contribuente dalle sanzioni amrnistrative

eventual nente irrogate nei suoi confronti. Atal fine essi devono stipulare
i doneo contratto di assicurazione. o _ _
10. La prova della presentazione della dichiarazione e data dalla ricevuta

del | a banca 0 dell'ufficio postal e o della ricevuta di invio della
racconandata di cui al comma 4 ovvero dalla comunicazione dell'Amm ni strazi one
finanziaria attestante | "avvenuto ricevinento della dichiarazione presentata

invia telematica. Nessuna altra prova puo' essere addotta in contrasto con |le
risultanze dei predetti docunenti .

11. Le nodalita' di attuazione delle disposizioni del presente articolo sono
stabilite con decreto del Mnistro delle finanze da pubblicare nella Gazzetta

U ficiale. Le nodalita' di svol gi nent o del servizio di ricezione delle
di chi arazi oni da parte delle banche e dell'Ente poste italiane, conprese |a
m sura del conpenso spettante e | e conseguenze derivanti dalle irregolarita'

comesse nello svol gi mento del servizio, sono stabilite nediante distinte
convenzi oni, approvate con decreto del Mnistro delle finanze, di concerto con
il Mnistro del tesoro. La nisura del conpenso e' deterninata tenendo conto
dei costi del servizio e del nunero conpl essivo delle dichiarazioni ricevute.
12. Le di sposi zi oni del presente articolo si applicano anche alla
present azi one delle di chi arazi oni riguardanti inposte sostitutive delle
i nposte sui redditi.".

art. 7 - bis
Violazioni in materia di trasm ssione telematica delle dichiarazioni

Testo: in vigore dal 04/02/1999
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1. In caso di tardiva od onessa trasni ssione delle dichiarazioni da parte de
soggetti indicati nel comma 3 dell'articolo 3 del decreto del Presidente della
Repubbl i ca 22 luglio 1998, n. 322, a carico dei nedesim si applica |la
sanzione anmministrativa da lire un mlione a lire dieci mlioni.

art. 8
Di sposizioni in materia di dichiarazioni e di determninazione del reddito
in base alle scritture contabili.

Testo: in vigore dal 22/09/1998

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600,
sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) (abrogata)

b) nell"articolo 38, terzo comm, |le parole:
SON0 Soppresse;

c) nell'articolo 39, secondo conma, la lettera b) e' abrogata;

d) nell"articolo 65, terzo conma, concernente |la proroga dei termni
pendenti alla dat a della norte del contribuente, e aggiunto, in fine, il

n

e dai relativi allegati"

seguent e peri odo: "l soggetti incaricati dagli eredi, ai sensi del comma 2
dell"articolo 12, devono trasmettere in via telematica |a dichiarazione entro
il mese di gennaio dell'anno successivo a quello in cui e scaduto il termne
prorogato.".

art. 9

Di sposizioni relative a taluni adenpinmenti dei sostituti d'inposta.

Testo: in vigore dal 04/02/1999
1. (Comma abrogato).

2. All"articolo 78 del |l a | egge 30 dicenbre 1991, n. 413, il comm 15,
riguardante gli adenpi nent i del sostituto d'inposta nei confronti
del | " anm ni strazi one finanziari a, e' sostituito dal seguente: "15. 1|
sostituto d'inposta, eseguite | e operazioni indicate nei conm 13 e 14 del

presente articolo ed adenpiuti gli obblighi indicati nell'articolo 21 de
decreto del Presi dente dell a Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, deve

trasnettere all'amm ni strazi one finanziari a, entro il mese di luglio, le
apposite dichiarazioni ri cevute, ri spettando i termini e le nodalita'
stabiliti con il decreto di cui all'articolo 8 del citato decreto n. 600 de

1973. La trasm ssione dell e di chi arazi oni deve avvenire con |le nodalita'
previste dall'articolo 12 del citato decreto n. 600 del 1973, per la
present azi one delle di chi ar azi oni dei sostituti d'inposta. Il sostituto
d' i nposta deve inoltre inviare all'anm nistrazione finanziaria |l e schede per
la scelta dell a destinazione dell'8 per mlle dell'inposta sul reddito delle
persone fisiche di cui al comma 10.".

3. Restano ferme e di sposi zioni di cui alla legge 2 gennaio 1997, n. 2

concernente norne per |a regol anentazione della contribuzione volontaria ai
novi menti o partiti politici

art. 10

Det er m nazi one dei contributi dovuti agli enti previdenzial i
Testo: in vigore dal 12/08/1997 con effetto dal 01/01/1999

1. | soggetti iscritti all'INPS per i propri contributi previdenziali, ad
eccezi one dei coltivatori diretti, e quelli iscritti agli enti e alle casse
previdenziali individuati con decreto del Mnistro delle finanze, di concerto
coni Mnistri del tesoro e del lavoro e della previdenza sociale, e all'INAL
devono deterni nare | " amont ar e dei contributi e dei prem dovuti nella
di chi arazione dei redditi. La deterninazione del contributo dovuto deve essere
effettuata sulla base degli inponibili stabiliti con riferinento ai redditi e
ai volum di affari dichiarati per |'anno al quale il contributo si riferisce.

Con lo stesso decreto sono stabilite le nodalita' di attuazione del presente
articol o, consi derando corrisposte atitolo di acconto | e somme versate in
base alle vigenti disposizioni

2. Nel decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 605,

all'articolo 20, terzo comma, riguardante il contenuto della comunicazi one
all"anagrafe tributaria cui |le ammnistrazioni dello Stato sono tenute qual
sostituti d'inposta, dopo il secondo periodo e inserito il seguente: "Ne
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medesi no decreto puo' essere previsto anche |'obbligo di indicare i dati
relativi ai contributi dovuti agli enti e casse previdenziali.".

art. 11
Di chi arazi one dell'inmposta sul val ore aggi unto.

Testo: in vigore dal 01/04/1999

1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
riguardante |la disciplina dell'inposta sul valore aggiunto sono apportate Ile
seguenti nodificazi oni

a) |'"articolo 28 e' sostituito dal seguente: "Art. 28 (Dichiarazione
annuale) - 1. Tra il 1 febbraio ed il 15 marzo di ciascun anno il contribuente
deve presentare |a dichiarazione relativa all'inposta dovuta per |'anno solare
precedente, redatta in conformta' al nodello approvato con decreto de
M nistro delle finanze, da pubblicare nella Gazzetta U ficiale entro il 20
di cenbre del |l ' anno precedent e a quello in cui deve essere utilizzato. Sono
esonerati dalla presentazione della dichiarazione i contribuenti che nell'anno

sol are precedente hanno registrato escl usi vanent e operazi oni esenti
dal | "i npost a di cui all"articolo 10, salvo quelli tenuti alla effettuazi one
della rettifica della detrazione di cui all"articolo 19-bis. | contribuenti
con periodo d'inposta coincidente, agli effetti delle inposte sui redditi, con
| "anno sol are obbl i gat i all a present azi one anche dell a di chi arazi one de
redditi e di quella del sostituto d'inposta, qual ora abbiano effettuato
ritenute alla fonte nei ri guardi di non piu'" di dieci soggetti, devono
presentare, entro il ternmine di cui all'articolo 9 del decreto del Presidente

del | a Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, |a dichiarazione unificata
annual e, redatta in conformta' all'articolo 8 dello stesso decreto.

2. La dichiarazione deve i ndi care i dati e gli elenmenti necessari per
| "i ndi vi duazi one del contribuente, per |a determ nazione dell'ammontare delle
operazioni e del | i npost a nonche' per |'effettuazione dei controlli e gl
altri elementi richiesti nel nodello di dichiarazione, esclusi quelli che
I Amri ni strazione finanziaria e in grado di acquisire direttamente.

3. Il contribuente perde il diritto alle detrazioni non conputate per i mes

di conpetenza ne' in sede di dichiarazione annuale. _ _ _
4. La dichiarazione annual e deve essere presentata anche dai contribuenti che
non hanno effettuato operazioni inponibili.";

b) nell'articolo 30, prino comm, relativo al termine per il versanmento
della differenza tra |'ammontare dell'inposta e |'amontare delle some gia'
versate nensil mente, e par ol e: "entro il 5 marzo di ciascun anno" sono
sostituite dalle seguenti: "entro il 15 marzo di ciascun anno ovvero entro i
term ne previsto per il paganent o delle some dovute in base alla
di chi arazi one unificata annual e, nmaggi or ando | e somme da versare degl

interessi nella m sura dello 0,40 per cento per ogni nese o frazione di nese
successivo alla predetta data"

c) nell'articolo 33, prinb comma, lettera b), riguardante il termne di
versanento dell'inposta da parte dei contribuenti mnori, le parole: "entro i
5 marzo di ciascun anno" sono sostituite dalle seguenti: "entro il 15 marzo
di ciascun anno";

d) nell'articolo 35-bis, concernente gli obblighi degli eredi de
contribuente, il prinmo conmma e' sostituito dal seguente: "di obblighi
derivanti, a norma  del presente decreto, dalle operazioni effettuate da
contri buente deceduto possono essere adenpi uti dagli eredi, ancorche'
relativi term ni siano scaduti non oltre quattro nesi prima della data della

nmorte del contribuente, entro i sei nesi da tale data.";
e) (Abrogata)

art. 12
Decorrenza.
Testo: in vigore dal 03/03/2000
1. Le di sposi zi oni del presente capo si applicano alle dichiarazioni
presentate a decorrere dal 1 gennaio 1999, salvo quanto previsto nei conmi

seguenti .

2. La dichiarazione unificata annuale, di cui all'articolo 12 del decreto de
Presi dente dell a Repubbl i ca 29 settenbre 1973, n. 600, sostituito
dall"articolo 7 del presente decreto, deve essere presentata:
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a) dalle per sone fisiche, ai sol i fini fiscali, a decorrere
dal | " anno 1998;

b) (lettera soppressa).

3.1 centri autorizzati di assistenza fiscale per le inprese e per i
| avoratori dipendenti e pensionati devono trasnmettere |e dichiarazioni in via
telematica a partire dall'anno 1998, ivi conprese |e dichiarazioni previste
dall"articolo 78, conma 10, della legge 30 dicenbre 1991, n. 413 e le scelte
effettuate in occasi one dell a presentazi one delle stesse.Per gli altri
soggetti di cui all"articolo 12, conma 1, terzo periodo, del decreto de
Presidente della Repubbl i ca 29 settenbre 1973, n. 600, e del comma 2 de
medesi no articolo 12, come sostituito dall'articolo 7 del presente decreto,
| "obbligo di trasnettere |le dichiarazioni in via telematica decorre dall'anno
1999.

4. (Comma abrogat o).

5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, su proposta del

M ni stro conpetente, possono essere nodificati, tenendo conto delle esigenze
generali dei contribuenti, dei sostituti e dei responsabili d'inposta o delle
esi genze organi zzati ve del | " amm ni strazi one, i termni riguardanti gl

adenpi menti degli stessi soggetti, relativi a inposte e contributi di cui al

presente decreto, prevedendo |'applicazione di una maggi orazi one ragguagli ata
allo 0,40 per cento nmensile a titolo di interesse corrispettivo in caso di

differinmento del paganento. Con |o stesso decreto puo' essere stabilito che
non si fa luogo alla predetta maggi orazi one per un periodo non superiore ai
prim venti giorni; l e sonme dovute in base alla dichiarazione annual e
relativa all'inposta sul valore aggiunto per |'anno 1998, affl ui scono conunque
allo Stato entro il 31 marzo 1998. A partire dal 1 gennaio 2000, la nisura
del | a maggi or azi one prevista dall'articolo 11, comma 1, lettera b), e da

presente comma €' determ nata con decreto del Presidente del Consiglio de

M nistri, su pr opost a del M ni stro del tesoro, del bilancio e della
pr ogranmazi one economni ca, di concerto conil Mnistro delle finanze, con

riferimento all'andanento dei tassi di mercato.

art. 13
Li qui dazi one delle inposte sui redditi.

Testo: in vigore dal 12/08/1997 con effetto dal 01/01/1999
1. Nel decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600,
riguardante |'accertanento delle inposte sui redditi, gli articoli 36-bis e

36-ter sono sostituiti dai seguenti: "Art. 36-bis (Liquidazioni delle inposte,
dei contributi, dei prem e dei rinborsi dovuti in base alle dichiarazioni) -
1. Avval endosi di procedure automati zzate, |'amm nistrazione finanziaria
procede, entro l"inizio del periodo di presentazione delle dichiarazioni

relative all'anno successivo, alla |liquidazione delle inposte, dei contributi
e dei prem dovuti, nonche' dei rinborsi spettanti in base alle dichiarazioni
presentate dai contribuenti e dai sostituti d'inposta.

2. Sulla base dei dati e degli elenenti direttanente desum bili dalle
di chi arazi oni presentate e di quelli in possesso dell'anagrafe tributaria,
| Amm ni strazione finanziaria provvede a:

a) correggere gl i errori materiali e di calcolo commessi da
contribuenti nella determ nazione degl i imponibili, delle inposte, de
contributi e dei preni;

b) correggere gli errori materiali comessi dai contribuenti nel riporto
dell e eccedenze delle inposte, dei contributi e dei prem risultanti dalle
precedenti dichi arazioni;

Cc) ridurre le detrazioni d inposta indicate in msura superiore a quella
prevista dalla | egge ovvero non spettanti sulla base dei dati risultanti dalle
di chi arazi oni ;

d) ridurre le deduzioni dal reddito esposte in misura superiore a quella
prevista dalla | egge;

e) ridurre 1 crediti dinposta esposti in msura superiore a quella
prevista dalla | egge ovvero non spettanti sulla base dei dati risultanti dalle
di chi arazi one;

f) controllare |la rispondenza con |la dichiarazione e |la tenpestivita de
versamenti delle inposte, dei «contributi e dei prem dovuti a titolo di
acconto e di saldo e delle ritenute alla fonte operate in qualita' di
sostituto d'inposta.
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3. Quando dai control li automatici eseguiti energe un risultato diverso
rispetto a quello indicato nella dichiarazione, |'esito della |iquidazione e
conuni cato al contri buente 0 al sostituto d'inposta per evitare |la
reiterazione di errori e per consentire |la regol arizzazione degli aspetti
formali e | a conuni cazione all' Amrini strazione finanziaria di eventuali dati
ed el enenti non considerati nella |iquidazione.

4. | dati cont abi | i risultanti dalla liquidazione prevista nel presente

articolo si considerano, a tutti gli effetti, cone dichiarati dal contribuente
e dal sostituto d'inposta.

Art. 36-ter

1. di uffici periferici dell'anm nistrazi one finanziaria, procedono,
entro il 31 dicenbre del secondo anno successivo a quello di presentazione, al
controllo formale dell e di chi ar azi oni presentate dai contribuenti e da
sostituti d'inposta' sull a base dei criteri selettivi fissati dal Mnistro
del l e finanze, t enendo anche conto delle capacita' operative dei nedesimi
uffici.

2. Senza pregiudizio dell'azione accertatrice a norna degli articoli 37 e

seguenti, gli uffici possono:

a) escludere in tutto o in parte |lo sconputo delle ritenute d' acconto non
risultanti dalle dichiarazioni dei sostituti d'inposta, dalle comrunicazioni di
cui all'articolo. 20, terzo comma, del decreto del Presidente della Repubblica
29 settenbre 1973, n. 605, o dalle certificazioni richieste ai contribuenti
ovvero delle ritenute risultanti in msura inferiore a quella indicata nelle
di chi arazioni dei contribuenti stessi;

b) escludere in tutto o in parte le detrazioni d'inposta non spettanti in
base ai documenti richiesti ai contribuenti o agli elenchi di cui all"articolo
78, conma 25, della |legge 30 dicenbre 1991, n. 413;

c) escludere in tutto o in parte | e deduzioni dal reddito non spettanti in
base ai docunenti richiesti ai contribuenti o agli elenchi nmenzionati nella
lettera b);

d) determinare i crediti d inposta spettanti in base ai dati risultanti
dall e di chi ar azi oni e ai docunenti richiesti ai contribuenti;

e) liquidare la naggiore inposta sul reddito delle persone fisiche e i
maggi ori contributi dovuti sull'amontare conpl essivo dei redditi risultanti
da piu dichiarazioni o certificati di cui all'articolo 1, conma 4, lettera
d), presentati per |lo stesso anno dal nedesi no contribuente;

f) correggere gli errori materiali e di calcolo commessi  nelle
di chi arazioni dei sostituti d'inposta.

3. A fini dei comm 1 e 2, il contribuente o il sostituto d'inposta e'

i nvitato, anche t el ef oni canent e oinfornman scritta o telematica, a fornire
chiarinmenti in ordine ai dati contenuti nella dichiarazione e ad eseguire o
trasnmettere ricevute di ver sanent o e altri docunenti non allegati alla
dichiarazione o difformi dai dati forniti da terzi

4, L'esito del controllo formale e conmunicato al contribuente o al sostituto

d' i nposta con I "indicazione dei notivi che hanno dato luogo alla rettifica
degli inponibili, delle inposte, delle ritenute alla fonte, dei contributi e
dei prem dichiarate, per consentire anche |a segnal azione di eventuali dati
ed el ementi non consi derati o valutati erroneanente in sede di controllo
formale.".

art. 14
Li qui dazi one del |l 'inposta sul val ore aggi unto.

Testo: in vigore dal 12/08/1997 con effetto dal 01/01/1999
1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,

riguardante | a di sciplina dell'inposta sul val ore aggiunto sono apportate |le
seguenti nodificazi oni

a) dopo |'articolo 54 €' inserito il seguente: "Art. 54-bis (Liquidazione
dell'"inposta dovuta in base alle dichiarazioni) - 1. Avval endosi di procedure
autommti zzate | ' amm ni strazi one finanziaria procede, entro |'inizio del
periodo di present azi one dell e dichiarazioni relative all'anno successivo,
alla I'iquidazione dell'inposta dovuta in base alle dichiarazioni presentate
dai contribuenti.
2. Sulla base dei dat i e degli elenenti direttanente desum bili dalle
di chi arazi oni presentate e di quelli in possesso dell'anagrafe tributaria,
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| "ami ni strazi one finanziaria provvede a:

a) correggere gli errori materiali e di cal colo conmessi dai contribuenti
nella determ nazione del volume d affari e delle inposte;

b) correggere gli errori materiali comessi dai contribuenti nel riporto

delle eccedenze di inposta risultanti dalle precedenti dichiarazioni;

c) controllare la rispondenza con |a dichiarazione e la tenpestivita de
versanenti dell'inposta risultante dal | a di chiarazi one annuale a titol o di
acconto e di conguaglio nonche' dalle liquidazioni periodiche di cui agl
articoli 27, 33, comma 1, lettera a), e 74, quarto coma
3. Quando dai controlli automatici eseguiti energe un risultato diverso
rispetto a quello indicato nella dichiarazione, |'esito della |iquidazione e
conuni cato ai sensi e per gli effetti di cui al comma 6 dell'articolo 60 al
contri buente, nonche' per evitare la reiterazione di errori e per consentire
| a regol ari zzazi one degl i aspetti formali e |l a segnal azi one
al |' anm ni strazi one di event ual i dat i ed elenenti non considerati nella
| i qui dazi one.

4. | dati cont abi | i risultanti dalla liquidazione prevista dal presente
articol o si consi der ano, a tutti gli effetti, cone dichiarati da
contri buente.";

b) nell'articolo 55, secondo comma, riguardante il potere di procedere ad
accertanento induttivo in talune ipotesi, sono soppresse le par ol e:
"presentata e’ priva di sottoscrizione e il contribuente non ha provvedut o,
entro trenta gi or ni dal ricevinento dell'invito da parte dell'ufficio
del | "inposta sul valore aggiunto, alla sottoscrizione o".

art. 15
Modifica dei termini per |"accertanento delle inposte sui redditi.

Testo: in vigore dal 12/08/1997 con effetto dal 01/01/1999
1. All'articolo 43 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settenbre 1973, n. 600, sono apportate |le seguenti nodificazioni

a) al prim comm, riguardante il termine per |'accertanmento delle
di chiarazioni, le parole: "entro il 31 dicenbre del quinto anno successivo"
sono sostituite dalle seguenti: "entro il 31 dicenbre del quarto anno
successi vo";

b) al secondo conmm, riguardante il term ne per |'accertamento in caso di
onessa presentazione della dichiarazione, le parole " fino al 31 dicenbre de
sesto anno successi vo" sono sostituite dalle seguenti: "fino al 31 dicenbre

del quinto anno successivo".

art. 16
Decorrenza.

Testo: in vigore dal 12/08/1997 con effetto dal 01/01/1999
1. Le disposizioni del presente capo si applicano alle dichiarazioni
presentate a decorrere dal 1 gennaio 1999.

art. 17
QOggetto.
Testo: in vigore dal 01/07/2009
1. 1 contri buenti eseguono  versanenti unitari delle inposte, de
contributi dovuti all'INPS e delle altre somme a favore dello Stato, delle
regioni e degli enti previdenziali, con eventual e conpensazi one dei crediti,

dell o stesso periodo, nei confronti dei nedesim soggetti, risultanti dalle
dichiarazioni e dalle denunce periodiche presentate successivanente alla
data di entrata in vigore del presente decreto. Tale conpensazione deve

essere effettuata entro I a data di presentazione della dichiarazione
successiva. La conmpensazione del credito annuale o relativo a periodi
inferiori all'anno dell'inposta sul val ore aggiunto, per inporti superiori a
10. 000 euro annui, puo' essere effettuata a partire dal giorno sedici de
nmese successivo a quello di presentazione della dichiarazione o dell'istanza
da cui il credito energe (1).

2. Il versanento wunitario e la conpensazione riguardano i crediti e i
debiti relativi:

a) alle inposte sui redditi, alle relative addizionali e alle ritenute
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alla fonte riscosse nediante versanento diretto ai sensi dell'articolo 3,
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 602; per
le ritenute di cui al secondo comma del citato articolo 3 resta ferma | a

facolta' di eseguire il versamento presso |a conpetente sezione di tesoreria
provinciale dello Stato; in tal caso non e ammessa |a conpensazi one;
b) all'inposta sul valore aggiunto dovuta ai sensi degli articoli 27 e 33

del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e
guel | a dovuta dai soggetti di cui all'articolo 74;

c) alle inposte sostitutive delle inmposte sui redditi e dell'inposta sul
val ore aggi unt o;
d) all'inposta prevista dall'articolo 3, comm 143, lettera a), della

| egge 23 dicenbre 1996, n. 662;

d-bis) (lettera abrogata);

e) ai contributi previdenzial i dovuti da titolari di posizione
assicurativa in una delle gestioni anministrate da enti previdenziali,
conprese |l e quote associ ative;

f) ai contributi previdenziali ed assistenziali dovuti dai datori di
|lavoro e dai commttenti di prestazioni di collaborazione coordinata e
continuativa di cui all'articolo 49, comm 2, lettera a), del testo unico

del l e i nposte sui  redditi, approvato con decreto del Presidente della
Repubbl i ca 22 dicenbre 1986, n. 917

g) ai prem per |'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e le
mal attie professionali dovuti ai sensi del testo unico approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124,

h) agli i nt er essi previsti in caso di paganmento rateale ai sensi
del | "articol o 20;

h-bis) al saldo per il 1997 dell'inposta sul patrinonio netto delle
i nprese, istituita con decreto-legge 30 settenbre 1992, n. 394, convertito,
con nodi ficazioni, dalla |egge 26 novenbre 1992, n. 461, e del contributo al

servizio sanitario nazionale di cui all'articolo 31 della | egge 28 febbraio
1986, n. 41, <cone da ultino nodificato dall'articolo 4 del decreto-|egge 23
febbraio 1995, n. 41, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 22 narzo
1995, n. 85;

h-ter) alle altre entrate individuate con decreto del Mnistro delle

finanze, di concerto con il Mnistro del tesoro, del bilancio e della
progranmazi one economca, e con i Mnistri conmpetenti per settore;
h- quater) al credito d' i nposta spettante agli esercenti sal e

ci nemat ografiche. (2)

2-bis. (Conma soppresso)
(1) Vedasi ["art.1, comma 30 legge 27 dicenbre 2006 n. 296, per le
conpensazi oni per inporti superiori a 10.000 euro.
(2) Per la proroga dei termini per |'effettuazione dei versanenti per |'anno
2003, vedi l'art. 1 D.P.C 17 luglio 2003; per |'anno 2004, |'art. 1 D.P.C
14 luglio 2004; per |"anno 2005, I'art. 1 D.P.C. 26 luglio 2005; per |"anno
2006, l'art. 1 D.P.C. 28 Iluglio 2006; per |"anno 2007, |'art. 1 D.P.C. 6
luglio 2007; per |'anno 2008, I'art. 1 D.P.C. 29 luglio 2008.

art. 18
Termni di versanento
Testo: in vigore dal 24/12/1998
1. Le some di cui all'articolo 17 devono essere versate entro il giorno
sedici del nese di scadenza. Se il term ne scade di sabato o di giorno festivo
il versanento e' tenpestivo se effettuato il prino giorno |avorativo
successi vo.
2. | versanenti dovuti da soggetti titolari di posizione assicurativa in una
del | e gesti oni amm ni strate dall"INPS, per le quote contributive conprese
entro il m ni mal e, sono effettuati nei mesi di febbraio, naggi o, agosto e
novenbr e.
3. Ri mangono invariati i termni di scadenza delle somme dovute a titolo di
sal do e di acconto in base alle dichiarazioni annuali, nonche' il termne
previsto dall'articolo 6, comma 2, della |egge 29 dicenbre 1990, n. 405, per
il paganento del |l "inmposta sul val ore aggiunto dovuta a titolo di acconto de
versanento rel ativo al nese di dicenbre
4. | ver sanent i a sal do e in acconto dei contributi dovuti agli enti
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previdenziali da titolari di posizione assicurativa in una delle gestioni
anministrate da enti previdenziali sono effettuati entro gli stessi termni
previsti per il versanento delle somme dovute in base alla dichiarazione de
redditi.

art. 19

Modalita' di versanento nedi ante del ega.

Testo: in vigore dal 01/01/1998

1. | versanenti delle inposte, dei contributi, dei prem previdenziali ed
assistenziali e delle altre somme, al netto della conpensazi one, sono eseguiti
medi ante del ega irrevocabile ad una banca convenzi onata ai sensi del coma 5.
2. La banca rilascia al contribuente un' attestazione confornme al nodello

approvato con decreto del Mnistro delle finanze, recante |'indicazione de
dati identificativi del soggetto che effettua il versamento, la data, |la
causal e e gl i i mporti del |l " ordine di paganento, nonche' |'inpegno ad
effettuare il paganento agli enti destinatari per conto del del egante.
L' attest azi one deve recare altresi' |'indicazione dei crediti per i quali i
contribuente si e' avvalso della facolta' di conpensazi one.

3. La delega deve essere conferita dal contribuente anche nell'ipotesi in cu

Il e sorme dovute risultano total mnente conpensate ai sensi dell'articolo 17. La
parte di credito che non ha trovato capi enza nella conpensazione e' utilizzata
i n occasione del prino versamento successiVvo.

4. Per | ' onessa presentazione del nodello di versamento contenente i dati
relativi alla eseguita conpensazione, si applica |la sanzione di lire 300. 000,
ridotta a lire 100. 000 se il ritardo non e' superiore a cinque giorn

| avorativi.

5. Con convenzi one approvat a con decreto del Mnistro delle finanze, di
concerto con i Mnistri del tesoro e del lavoro e della previdenza soci al e,
sono stabiliti |e nodalita' di conferinento della delega e di svol gi nento de

servizio, i dati delle operazioni da trasnettere e le relative nodalita' di
trasm ssione e di conservazione, tenendo conto dei termni di cui all'articolo
13 del regol anento concernente |'istituzione del conto fiscale, adottato con
decreto del M nistro delle finanze 28 dicenbre 1993, n. 567, nonche' |e
penalita' per |'inadenpinmento degli obblighi nascenti dalla convenzi one stessa
e la msura del conpenso per il servizio svolto dalle banche. Quest'ultim e’
determ nata tenendo conto del costo di svolgimento del servizio, del nunero
dei nodul i presentati dal contribuente e di quello delle operazioni in esso
incluse, della tipologia degl i adenpi nenti da svol gere e dell'anmontare
conpl essi vo dei ver sanent i gestito dal sistema. La convenzi one ha durata
triennale e puo' essere tacitanente rinnovata.

6. Con decreto del M nistro delle finanze, di concerto con i Mnistri de

tesoro e delle poste e delle tel econunicazioni, |a delega di paganmento puo'
essere conferita all'ente poste italiane, secondo nodalita' e termni in esso
fissati. All"Ente poste italiane si applicano |l e disposizioni del presente
decr et o.

art. 20

Paganenti rateali

Testo: in vigore dal 24/12/1998

1. Le some dovute a titolo di saldo e di acconto delle inposte e de
contributi dovuti dai soggetti titolari di posizione assicurativa in una
delle gestioni ammnistrate dall'INPS, ad eccezione di quelle dovute ne
mese di  dicenbre a titolo di acconto del versamento dell'inposta sul valore
aggi unt o, possono essere versate, previa opzione esercitata dal contribuente
in sede di dichiarazione periodica, in rate nensili di uguale inporto, con
| a maggi orazione degli interessi di cui al comma 2, decorrenti dal nese di
scadenza, in ogni caso, il paganento deve essere conpletato entro il nese di
novenbre dello stesso anno di presentazione della dichiarazione o della
denuncia. La disposizione non si applica per |le somme dovute ai sensi del

titolo I'll del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n.
600.
2. La misura dell'interesse e' pari al tasso previsto dall'articolo 9 de

decreto del Pr esi dent e del |l a Repubbl i ca 29 settenbre 1973, n. 602
maggi orato di un punto percentual e.
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3. La facolta' del comm 1 puo' essere esercitata anche dai soggetti non
amessi alla conpensazione di cui all'articolo 17, comm 1.

4. 1 versanenti rateali sono effettuati entro il giorno sedici di ciascun
mese per i soggetti titolari di partita IVA ed entro la fine di ciascun nese
per gli altri contribuenti (1).

5. Le disposizioni del comma 2 si applicano per il calcolo degli interess

di cui all'articolo 3, comm 8 e 9, del decreto del Presidente della
Repubblica 4 settenbre 1992, n. 395, riguardante gli adenpinmenti de
sostituto d'inposta per il controllo dell a di chiarazione e per Ila
i qui dazi one delle inposte e del contributo al Servizio sanitario nazionale.

(1) Per la proroga del termne vedi |'art. 1 D.P.C. 24 luglio 2001; I'art. 1

DP.C 9 mggio 2002; Il'art. 1 DP.C 17 luglio 2003; I'art. 1 D.P.C. 14
luglio 2004; l'art. 1 D.P.C. 26 luglio 2005; I'art. 1 D.P.C. 28 luglio 2006
["art. 1 DP.C. 6 luglio 2007 e l"art. 1 D.P.C. 29 luglio 2008.

art. 21
Adenpi nmenti dell e banche.
Testo: in vigore dal 18/04/2002
1. Entro il quinto giorno lavorativo successivo a quello di ricevinento
della delega, la banca versa |le sonme riscosse alla tesoreria dello Stato o
alla Cassa regionale siciliana di Palernp, al netto del conpenso ad essa
spettante. Si considerano non lavorativi i giorni di sabato e quelli festivi.
2. Entro il termne di cui al conmm 1 l|la banca predispone ed invia

telemati camente alla struttura di gestione di cui all'articolo 22 i dati
riepilogativi delle sonme a debito e a credito conpl essivanmente evi denzi ate
nel | e del eghe di paganento, distinte per ciascun ente destinatario.

2-bis. Con convenzione, ferm restando i termni fissati dai comm 1 e 2,
puo' essere stabilito che:

a) entro il secondo giorno lavorativo successivo a quello di ricevinento
del | a del ega, Il a banca comunica alla struttura di gestione |'inporto
presuntivo delle some che versera' ai sensi del comm 1;

b) entro il terzo giorno |lavorativo successivo a quello di ricevinmento

dell a del ega, | a banca versa alneno |'80%delle predette somme.

3. Con decreto del Mnistro delle finanze, di concerto con i Mnistri de
tesoro e del Jlavoro e della previdenza sociale, sono stabilite le nodalita
applicative nonche' i criteri per i controlli relativi all'esecuzione de
servizio da parte delle banche e le nodalita" di scanbio dei dati fra gl
interessati .

art. 22
Suddi vi sione delle somme tra gli enti destinatari.

Testo: in vigore dal 01/01/1998

1. Entro il prino giorno lavorativo successivo a quello di versanento
dell e sonme da parte dell e banche e di ricevinmento dei relativi dati
riepilogativi, un' apposita struttura di gestione attribuisce agli enti
destinatari |e some a ci ascuno di essi spettanti, tenendo conto
del | ' event ual e conpensazi one eseguita dai contribuenti.

2. di enti destinatari delle somme di spongono con cadenza trinmestrale le
regol azioni contabili sulle contabilita' di pertinenza a copertura delle some

conmpensat e dai contri buenti .

3. La struttura di gestione di cui al conma 1 e' individuata con decreto de
M nistro delle finanze, di concerto con i Mnistri del tesoro e del |avoro e
del | a previdenza sociale. Con decreto del Mnistero delle finanze, di concerto

coni  Mnistri  del tesoro e del lavoro e della previdenza sociale, sono
stabilite Ie nodalita' per |'attribuzione delle some.
4. La conpensazi one di cui all"articolo 17 puo' operare soltanto dopo

| " emanazi one dei decreti indicati nel comm 3.

art. 23
Paganent o con nmezzi diversi dal contante.

Testo: in vigore dal 01/01/1998
1. 1 contri buenti possono nmettere a di sposi zi one delle banche
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convenzi onat e ai sensi del comma 2 l e somme oggetto della del ega anche
medi ante carte di debito, di credito e prepagate, assegni bancari e circolari
ovvero nediante altri sistem di paganmento. Se gli assegni risultano scoperti
0 comunque non pagabi | i, il conferinento della del ega si considera non
effettuato e il versamento onesso.

2. Le nodalita' di esecuzione dei paganenti nediante i sistem di cui al comm
1 sono stabilite con convenzi one approvata con decreto del Mnistro delle
finanze, di concerto con il Mnistro del tesoro.

art. 24
Mbdalita' di versanento

Testo: in vigore dal 24/12/1998

1. Fino al 31 dicenbre 1998, i versanenti unitari eseguiti dai titolari di
partita VA sono effettuati ai concessionari della riscossione anche nedi ante
del ega ad una banca convenzi onat a.

2. Le some relative ai contributi previdenziali sono versate dalle banche
direttanente alla tesoreria dell o Stato, secondo |le nodalita previste da

regol anent o di Cui al conmma 10, le sormme di cui all'inposta prevista
dall"articolo 3, conma 143, lettera a), della |legge 23 dicenbre 1996, n. 662

sono versate dalle banche direttanente alla tesoreria dello Stato.

3. I concessionari, per |le somme di cui al comma 2, ricevute direttamente da

contribuenti, eseguono i medesin versanenti senpre con le nodalita' stabilite
dal regol amento previsto al comma 10.

4. Le distinte di versanento con le quali sono effettuati i paganenti di cui
al comm 1 sono approvate con decreto del Mnistero delle finanze da
pubblicare sulla Gazzetta Ufficiale.

5. Per la riscossione dei versamenti diretti previsti dal presente articolo,
riscossi direttanente o tramte del ega, spetta ai concessionari |a conm ssione
prevista dall'articolo 61, comma 3, lettera a), del decreto del Presidente
del | a Repubblica 28 gennai o 1988, n. 43, tenendo altresi' conto di ciascun
nmodul o di versanento presentato dal contribuente, dell'ammontare conpl essivo
dei versanenti gestiti dal sistemn, della tipologia delle operazioni e de

costo del servizio, sentita |'associazione di categoria interessata.

6. A decorrere dall a data di entrata in vigore del presente articolo, e
abrogato | "articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 28 settenbre
1973, n. 602.

7. Le  disposizioni  contenute nel | "articolo 23 si applicano anche ai
concessionari della riscossione. Con uno o piu' decreti del Mnistro delle
fi nanze sono stabilite e nmodal ita' di esecuzione dei paganmenti nedi ante

sistem diversi dal contante.

8. Per | e banche si applicano |le disposizioni di cui all'articolo 19, comma 4.
La convenzi one rinmane in vigore per il periodo previsto dai comm 1 e 4 de
presente articolo e, in ognhi caso, per non piu' di tre anni e puo' essere
ri nnovata tacitanente.

9. All'"attivazione dell a ri scossi one nediante conferinento all'Ente poste
italiane di del ega di ver sanento al concessionario della riscossione, Si
provvedera' successivanmente all'emanazione del decreto previsto dall'articolo
19, comm 5.

10. Con r egol anent o, da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della
| egge 23 agosto 1988, n. 400, entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore
del presente: decret o, sono disciplinati, sulla base delle previsioni
contenute nella sezione I del presente Capo e dell'articolo 11 del decreto

mnisteriale 28 dicenbre 1993, n. 567, le nodalita' di versanento in Tesoreria
del l e sonme riscosse dai soggetti indicati nel presente articolo durante i
periodo transitorio di cui al conma 1 e l'invio telematico dei relativi dati
alla struttura di gestione di cui all'articolo 22.

art. 25
Decorrenza e garanzie.

Testo: in vigore dal 24/12/1998
1. Il regime dei versanmenti unitari entra in funzione per tutti i contribuenti
a partire dal nese di naggi o 1998. Sono ammessi alla conpensazi one:

a) dall'anno 1998 | e persone fisiche titolari di partita |VA

b) dall'anno 1999 | e societa' di persone ed equiparate ai fini fiscali,
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nonche' i soggetti non titolari di partita | VA

c) dall'anno 2000 i soggetti all'inposta sul reddito delle per sone
gi uridi che.
2. Il limte massino dei crediti d'inposta e dei contributi che possono essere
conmpensati, e', fino all'anno 2000, fissato in lire 500 mlioni per ciascun

periodo d'i nposta.
3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri, su proposta del

M nistro delle finanze, di concerto con il Mnistro del tesoro, possono essere
nmodi ficati i termni di cui al conma 1, lettere a), b) e c), tenendo conto
del | e esi genze organi zzative e di bilancio.

4. | contribuenti titolari di partita | VA non amessi alla conpensazi one o,
seppure anmessi, per la parte che non trova capi enza nella conpensazi one, pur
nel rispetto del limte di cui al comm 2, possono ricorrere alla procedura di
rimborso prevista dal titolo Il del regolanmento concernente |'istituzione de

conto fiscale, adottato con decreto del Mnistro delle finanze 28 di cenbre
1993, n. 567. La garanzia e' prestata ai sensi dell'articolo 38-bis, comma

1, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.

_ _ _ _ art. 26
Sanzi oni al concessionari o.

Testo: in vigore dal 12/08/1997

1. In caso di mnore versanento alla tesoreria dello Stato o alla cassa
regionale siciliana di Pal er no dell e somme riscosse dal concessionario
direttanente ovvero pagate per del ega alle banche si applicano | e disposizioni
contenute nell'articolo 104 del decreto del Presidente della Repubblica 28
gennai o 1988, n. 43.
2. In caso di ritardato invio dei dati di cui all'articolo 21, comma 2, si
applica la sanzione amm ni strativa pecuniaria di lire 10.000.000 per ogni
giorno di ritardo; la stessa sanzione si applica in caso di irregolarita' che
non consentano |'attribuzione delle sonme agli enti destinatari.

3. | casi di reiterate e rilevanti infrazioni all'obbligo di invio dei dati
del | e operazioni, eseguite nel | ' anbito delle attivita' di riscossione,
costitui scono specifica causa di decadenza dalla concessi one.
art. 27

Comitato di indirizzo.
Testo: in vigore dal 12/08/1997

1. Presso il Mnistero delle finanze e' istituito un comtato di
indirizzo, controllo e val ut azi one del | "attuazione di quanto previsto

dall"articolo 3, conma 134, della | egge 23 dicenbre 1996, n. 662.

2. 11 comtato e' nom nato dal Mnistro delle finanze di concerto con
M nistri del tesoro e del lavoro e della previdenza sociale; del conmtato fa
parte il Mnistro delle finanze con funzioni di presidente.

3. Il comtato, sulla base delle risultanze gestionali del sistema introdotto,
propone nodifiche al presente decreto |egislativo.

art. 28
Versanenti in favore di enti previdenziali.

Testo: in vigore dal 12/08/1997

1. | versanenti unitari e |la conpensazione previsti dal presente capo si
appl i cano a decorrere dal 1999 anche all'INAIL, all'Ente nazionale per |la
previ denza e | " assi stenza per [ | avoratori dello spettacol o (ENPALS) e
all'lstituo nazionale per |la previdenza per i dirigenti di aziende industri al
(I NPDAI') agli enti e casse previdenziali individuati con decreto del Mnistro
del l e finanze, di concerto con i Mnistri del tesoro e del lavoro e della
previ denza soci al e.

2. Con decreto enanato dalle stesse autorita' mnisteriali, |la decorrenza di
cui al conmma 1 puo' essere nodi fi cata, tenendo conto di esigenze

organi zzati ve.

art. 29
Copertura finanziaria.
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Testo: in vigore dal 12/08/1997
1. Agli oneri derivanti dalla applicazione del presente decreto val utati

inlire 300 mliardi per il 1998, il lire 630 mliardi per |'anno 1999 e in
lire 1.200 mliardi a decorrere dall'anno 2000, si provvede con | e naggiori
entrate recate dal presente decreto.

2.

Il Mnistro del tesoro e' autorizzato ad apportare, con propri decreti, le
occorrenti variazioni di bilancio.

art. 30
Rimborso del credito IRPEF in caso di separazione |legale o divorzio.

Testo: in vigore dal 12/08/1997

1. In caso di separazione legale o di divorzio il rinborso del credito
del | "i nmposta sui reddito dell e persone fisiche, risultante da una precedente
di chi arazi one congi unt a, puo’ essere attribuito, per la quota di sua
conpetenza, a ciascun coni uge personal nente. A tal fine, il coniuge che
i nt ende avval ersi di tale di sposi zi one deve dare comuni cazi one scritta

all"ufficio dell'Anm ni strazi one finanziaria al quale e' stata presentata |la
di chi arazi one congi unta, della separazione |egale o del divorzio sopravvenuti .

art. 31
Ri nborso del credito | VA

Testo: in vigore dal 12/08/1997

1. Al'articolo 38-bis, primb comm, del decreto del Presidente della
Repubbl i ca 26 ottobre 1972, n. 633, concernente |'esecuzione dei rinborsi
sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "I rinmborsi previsti nell'articolo
30 possono essere richiesti, utilizzando apposita dichiarazione redatta su
nodel | o approvat o con decreto dirigenziale contenente i dati che hanno
determ nato | ' eccedenza di credito, a decorrere dal prino febbraio dell'anno
successivo a quello di riferinmento; in tal caso i rinborsi sono eseguiti entro
tre mesi dalla presentazione della dichiarazione, che vale cone dichiarazi one
annuale linmtatanente ai dati in essa indicati, con le nodalita' stabilite dal

presente articolo e, agli effetti del conputo degli interessi, si tiene conto
dell a data di presentazione della dichiarazione stessa. | rinborsi di cui al
presente comma possono essere richiesti con apposita istanza, anche ai
conpetenti concessi onari dell a ri scossione secondo |le nodalita' stabilite

dall"articolo 78, conm 27 e seguenti, della |legge 30 dicenbre 1991, n. 413, e
dai relativi regolanmenti di attuazione.".

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara' inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. E fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farl o osservare.

art. 32
Soggetti abilitati alla costituzione dei centri di assistenza fiscale.
(ND.R: "A sensi dell"art. 8 L 21 novenbre 2000, n. 342
nell e operazioni di conferinmento di beni o aziende a favore de
centri di assistenza fiscale, Si considera valore di realizzo

quello attribuito alle partecipazioni ricevute in canbio dell'oggetto
conferito, ovvero, se superiore, quello attribuito al | ' azi enda 0
ai beni conferiti nelle scritture contabili del soggetto conferitario.
Le plusval enze realizzate possono essere assoggettate ad un'inposta
sostitutiva delle inposte sui redditi con |"aliquota del 19 per cento")

Testo: in vigore dal 04/02/1999

1. 1 centri di assistenza fiscale, di seguito denominati ''Centri'', possono
essere costituiti dai seguenti soggetti:
a) associ azi oni si ndacal i di categoria fra inprenditori, presenti ne

Consi gli o nazional e del | ' econoni a e del lavoro, istituite da al meno di ec
anni ;

b) associ azi oni sindacali di categoria fra inmprenditori, istituite da al neno
di eci anni, diverse da quelle indicate nella lettera a) se, con decreto de
M nistero delle finanze, ne e' riconosciuta la rilevanza nazi onal e con
riferinento al nuner o degl i associati, alneno pari al 5 per cento degl

appartenenti alla stessa categoria, iscritti negli appositi registri tenuti
dal |l a canera di commerci o, nonche' all'esistenza di strutture organi zzate in
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al mreno 30 province;

C) organi zzazi oni aderenti alle associazioni di cui alle lettere a) e b),
previa del ega della propria associ azi one nazi onal e;

d) organi zzazi oni si ndacal i dei | avoratori dipendenti e pensionati od
organi zzazioni territoriali da esse del egate, aventi conpl essivanmente al neno
cinquantam | a aderenti;

e) sostituti di cui all'articolo 23 del decreto del Presidente della
Repubbl i ca 29 settenbre 1973, n. 600, e successive nodificazioni, aventi

conpl essi vanent e al neno ci nquant am | a di pendenti ;

f) associazioni di lavoratori pronotrici di istituti di patronato riconosciuti
ai sensi del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 29 luglio
1947, n. 804, aventi conplessivanmente al neno ci nquantam | a aderenti .

art. 33
Requi siti soggetti vi
Testo: in vigore dal 04/02/1999
1. 1 centri sono costituiti nella forma di societa' di capitali. L' oggetto
soci al e dei centri prevede lo svolginento delle attivita' di assistenza
fiscale di cui all'articolo 34.
2. | centri desi gnano uno o piu' responsabili dell'assistenza fiscale da
i ndividuare tra gli iscritti nell'albo dei dottori conmmercialisti o in quello
dei ragionieri l'i beri prof essi oni sti, anche assunti con rapporto di |avoro
subor di nat o.
3. | centri svolgono attivita' di assistenza fiscale previa autorizzazi one del
M ni stero delle finanze.

art. 34
Attivita'
Testo: in vigore dal 04/02/1999
1. I centri costituiti dai soggetti di cui alle lettere a), b) e c) del comma
| dell"articolo 32 prestano |'assistenza fiscale alle inprese. Sono escl use
dal | ' assi stenza fiscale le i nprese soggette all'inposta sul reddito delle
persone gi uridi che tenute alla nomna del collegio sindacal e, nonche' quelle
alle quali non sono applicabili |e disposizioni concernenti gli studi di
settore diverse dalle societa cooperative e |loro consorzi che, unitanmente ai
propri soci, fanno riferimento alle associazioni nazionali riconosciute in

base al decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 14 di cenbre 1947,
n. 1577.

2. | centri costituiti dai soggetti di cui alle lettere d), e) e f) del comm
| dell"articolo 32 pr est ano | ' assi stenza fiscale nei confronti de
contribuenti non titolari di redditi di lavoro autonono e d'inpresa di cu
agli articoli 49, comma 1, e 51 del testo unico delle inposte sui redditi,

approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n.
917.

3. | centri prestano assistenza fiscale ai contribuenti che la richiedono e,
in particol are:

a) el aborano e predi spongono | e dichiarazioni tributarie, nonche' curano gl
ulteriori adenpinmenti tributari;

b) redigono le scritture contabili;

c) verificano la conformta' dei dati esposti nelle dichiarazioni alla
rel ati va docunent azi one;

d) consegnhano al contri buente copia della dichiarazione elaborata e de

prospetto di |iquidazione delle inposte;

€) conuni cano ai sostituti d inposta il risultato finale delle dichiarazioni
stesse, ai fini del conguaglio a credito o a debito in sede di ritenuta
d' accont o;

f) inviano all"amm ni strazione finanziaria le dichiarazioni dei redditi e le
scelte ai fini dell a desti nazi one dell'otto e del quattro per mille
del | "inmposta sul reddito delle persone fisiche.

4. In rel azi one alla di chi arazi one annuale dei redditi dei titolari de

reddi ti di | avoro dipendente e assimlati indicati agli articoli 46 e 47

comma 1, lettere a), d), g), con esclusione delle indennita' percepite dai

menbri del Parlamento europeo, e |) del testo unico delle inposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre 1986, n.
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917, nonche' dei redditi indicati all'articolo 49, comma 2, lettera a), de
medesinb testo unico, i centri costituiti dai soggetti di cui alle lettere d),
e) e f) del comma 1 dell'articolo 32, svolgono le attivita' di cui alle
lettere da c) a f) del conma 3.
art. 35

Responsabili dei centri

Testo: in vigore dal 04/02/1999

1. Il responsabile dell'assistenza fiscale dei centri costituiti dai soggetti
di cui all"articolo 32, conmu 1, lettere a), b) e c), su richiesta del

contri buente:
a) rilascia un visto di conformta' dei dati delle dichiarazioni predisposte

dal centro, alla rel ativa docunentazione e alle risultanze delle scritture
contabili, nonche' di queste ultine alla relativa docunentazione contabil e;

b) assevera che gli el enenti contabili ed extracontabili comrunicati
all'"amm ni strazione finanziaria e rilevanti ai fini dell"'applicazi one degl
studi di settore corrispondono a quelli risultanti dalle scritture contabili e
da altra docunent azi one i donea.

2. Il responsabile dell'assistenza fiscale dei centri costituiti dai soggetti
di cui all'articolo 32, comma 1, lettere d), e) e f):

a) rilascia, su richiesta del contribuente, un visto di conformta' dei dati
dell e dichiarazioni unificate alla rel ati va docunent azi one;

b) rilascia, a seqguito della attivita' di cui alla lettera ¢c) del conm 3

dell"articolo 34, un visto di confornita' dei dati esposti nelle dichiarazioni
alla relativa docunent azi one.

3.1 soggetti indicati alle lettere a) e b), del comma 3 dell'articolo 3 de
decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, abilitati alla
trasmn ssione tel emati ca del l e dichiarazioni, rilasciano, su richiesta de
contribuenti, il visto di conformta e |'asseverazione di cui ai comm 1 e 2,
lettera a), del presente articolo relativanmente alle dichiarazioni da loro
pr edi spost e.

art. 36
Certificazione tributaria
Testo: in vigore dal 04/02/1999
1. 1 revisori contabili iscritti negli albi dei dottori comercialisti, de
ragionieri e periti conmerci al i e dei consulenti del lavoro che hanno
esercitato la prof essi one per al meno ci nque anni possono effettuare, ai sol
fini fiscali, | a certificazione di cui al comma 2 nei riguardi de
contribuenti titolari di redditi dinmpresa inregime di contabilita'
ordi naria, anche per opzione, senpreche' hanno tenuto le scritture contabil
dei contribuenti stessi nel corso del periodo d'inposta cui si riferisce la

certificazione.
2. La certificazione tributaria puo' essere rilasciata a condizione che nei

confronti del medesi no contri buente siano stati altresi' rilasciati il visto
di conformta' di cui all'articolo 35, conma 1, lettera a), e, qualora siano
applicabili le disposizioni concernenti gli studi di settore, |'asseverazione
di cui alla lettera b) dello stesso cormma 1 dell'articolo 35 e il soggetto
i ncari cato abbia accertato | "esatta applicazione delle norne tributarie
sostanziali ed eseguito gli adenpinmenti, i controlli e le attivita' indicati
annual mente con decreto del Mnistro delle finanze.

3. Per l e dichiarazioni relative a periodi di inposta per i quali e stata
rilasciata una certificazione tributaria regolare:

a) non sono appl i cabi | i | e disposizioni di cui agli articoli 39, secondo

comma, del decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600,
e 55 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, in
materia di accertanenti induttivi;

b) gli accertanenti basati sugli studi di settore di cui all'articolo 10 della
| egge 8 nmggi o 1998, n. 146, sono notificati, a pena di decadenza, entro il 31
di cenbre del terzo anno successivo a quello in cui le dichiarazioni sono state
present at e;

c) in caso di ricorso contro |'atto di accertanento, |le inposte o | e nmaggiori
i nposte, unitanente ai relativi interessi e alle sanzioni, sono iscritte a
ruol o secondo i criteri di cui all"articolo 68, del decreto legislativo 31
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di cenbre 1992, n. 546, ed all'articolo 19 del decreto legislativo 18 dicenbre
1997, n. 472, concernenti, rispettivanente il paganmento dei tributi e delle
sanzi oni anmnistrative tributarie in pendenza di giudizio, dopo | a sentenza
della conmi ssione tributaria provinciale. Restano, comunque, ferm i criteri
indicati nell'articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settenbre 1973, n. 602, se larettifica riguarda esclusivanente redditi non
oggetto della certificazione tributaria.

art. 37
Assi stenza fiscale prestata dai sostituti d'inposta

Testo: in vigore dal 04/02/1999

1.1 sostituti d' inposta che erogano i redditi di cui agli articoli 46 e 47
comma 1, lettere a), d), g), con esclusione delle indennita' percepite da
menbri del parl ament o eur opeo, e ), del testo unico delle inposte sui
redditi, approvato con il decreto del Presidente della Repubblica 22 dicenbre
1986, n. 917, possono prestare assistenza fiscale nei confronti dei propri
sostituiti.

2. | sostituti di cui al comma 1 che prestano assistenza fiscal e:

a) ricevono le dichiarazioni e |le schede per |a scelta della destinazione de
quattro e dell'otto per mlle dell'inposta sul reddito delle persone fisiche;

b) el aborano | e dichiarazioni;

C) consegnano al contri buente copia della dichiarazione elaborata e de
prospetto di |iquidazione delle inposte;

d) effettuano |e operazioni di conguaglio da eseguire con le nodalita' di cu
al conma 7;
e) inviano le dichiarazioni dei redditi e | e suddette scelte.

3. | sostituti che non prestano assistenza fiscale consentono in ogni caso ai
centri |"attivita' di raccolta degl i atti e docunenti necessari per
|"attivita" di cui alle lettere da c) a f) del comma 3 dell'articolo 34.

4, | sostituti d' i nposta tengono conto del risultato contabile delle
di chi arazi oni dei redditi el aborate dai centri. Il debito, per saldo e
acconto, o il credito risultante dai prospetti di 1iquidazione delle inposte
e' rispettivanmente aggi unt o o] detratto a carico delle ritenute d acconto
relative al periodo d'inposta in corso al nonento della presentazione della

di chi ar azi one.

art. 38
Conpensi

Testo: in vigore dal 01/01/ 2007

1. Per le attivita" di cui al comm 4 dell'articolo 34, ai centri e, a
decorrere dall'anno 2006, agli iscritti nell'A bo dei dottori commercialisti
e degli esperti contabili di cui all'articolo 1, conma 4, e all'articolo 78
del decreto legislativo 28 giugno 2005 n. 139, e nell'albo dei consulenti
del lavoro di cui alla legge 11 gennaio 1979, n. 12, spetta un conpenso, a
carico del bilancio dello Stato, di Euro 13,98 per ciascuna dichi arazi one
el aborata e trasnessa. Le nodalita' di corresponsione dei conpensi sono
stabilite con decreto del Mnistero delle finanze, di concerto con il
M ni stero del tesoro, del bilancio e della progranmazi one economi ca.

2. Per le attivita' di assistenza fiscale, di cui al conma 2 dell'articolo
37, ai sostituti d inposta spetta un conpenso a carico del bilancio dello
Stato di Euro 11,18 per ciascuna dichiarazione elaborata e trasnessa, da
corrispondere a fronte di mnori versanenti di ritenute fiscali operate sui

redditi erogati. Nessun conpenso spetta ai sostituti per le attivita' di cu
al commm 4 del predetto articolo 37. | predetti conpensi non costituiscono
corrispettivi agli effetti dell'inposta sul val ore aggi unto.

3. La misura dei conpensi previsti nel presente articolo e adeguata ogni
anno, con decreto del Mnistero delle finanze, di concerto con il Mnistero
del tesoro, del bilancio e della programrazi one econonica, con |'applicazione
di una percentuale pari alla variazione dell'indice dei prezzi al consunp per
le famiglie di operai e di inpiegati accertata dall'lstat, rilevata nell'anno

precedente. (1)

(1) 11 compenso di cui al prinp e secondo comma sono stati rispettivanmente
elevati a L. 25.650 e L. 20.520 dal DM 1 agosto 2001; euro 13,61 ed euro
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10, 89 dal D.M 26 novenbre 2002; euro 13,98 ed euro 11,18 dal D.M 24 giugnho
2003; euro 14, 33 ed euro 11,46 dal DM 6 maggi o 2004, euro 14,62 ed euro
11, 69 dal D. M 24 marzo 2005; euro 14,87 ed euro 11,89 dal DM 19 aprile
2006, ad euro 15,17 ed euro 12,13 dal D.M 21 nmggi o 2007, e da ultino, ad
euro 15, 43 ed euro 12,34 dal D.M 15 aprile 2008. In tutti i casi per la

predi sposi zione e |'elaborazione delle dichiarazioni di cui ai comm 1 e 2 in
forma congiunta il conpenso e' deterninato in nm sura doppia. Vedasi DM 31
ottobre 2000, D.M 14 gennai o 2002, D.M 13 dicenbre 2002 e il DM 23
febbrai o 2004 per e procedure per |'erogazione ai centri di assistenza
fiscal e dei conpensi
art. 39

Sanzi oni
Testo: in vigore dal 01/01/ 2007

1. Salvo che il fatto costituisca reato e ferma restando |'irrogazione delle
sanzioni per le violazioni di norme tributarie:

a) ai soggetti indicati nell'articolo 35 che rilasciano il visto di
conformta', ovvero | " assever azi one, i nf edel e si applica, l|a sanzione
anministrativa da euro 258 ad euro 2.582. La violazione e' punibile in caso
di liquidazione delle inposte, dei contributi, dei premi e dei rinbors
dovuti in base alle dichiarazioni, di cui all'articolo 36-bis del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 600, e in caso di
controllo ai sensi degli articoli 36-ter e seguenti del nedesino decreto,
nonche' in caso di | i qui dazi one del | " i nmpost a dovut a in base alle

dichiarazioni e di controllo di cui agli articoli 54 e seguenti del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. La violazione e

puni bile a condizione che non trovi applicazione |'articolo 12-bis de

decreto del Presidente della Repubblica 29 settenbre 1973, n. 602. In caso
di ripetute vi ol azioni, ovvero di violazioni particolarnente gravi, e
disposta a carico dei predetti soggetti la sospensione dalla facolta' di
rilasciare il visto di confornmita e |'asseverazi one, per un periodo da uno
atre anni. In caso di ripetute violazioni conmesse successivanmente al
peri odo di sospensi one, e' di spost a | i ni bi zi one dalla facolta' di
rilasciare il vi sto di conformta' e | " asseverazione. Si considera
vi ol azi one particol arnmente grave il mancat o paganmento della suddetta
sanzi one;

b) al professionista che rilascia una certificazione tributaria di cu
all'articolo 36 infedele, si applica |la sanzione aministrativa da euro 516
ad euro 5.165. In caso di accertanento di tre distinte violazioni conmesse
nel corso di un biennio, e disposta la sospensione dalla facolta' di
rilasciare la certificazione tributaria per un periodo da uno a tre anni. La
nmedesima facolta' e inibita in caso di accertanento di ulteriori violazion

ovver o di vi ol azi oni di particolare gravita'; si considera violazione
particolarnente grave il nancato paganmento della suddetta sanzi one.

1-bis. Nei <casi di violazioni comesse ai sensi dei comm 1 e 3 de
presente articolo e dell"articolo 7-bi s, Si appl i cano, in guant o
conpatibili, le disposizioni del decreto legislativo 18 dicenbre 1997, n.
472. 11 centro di assistenza fiscale per il quale abbia operato il
trasgressore e' obbl i gato sol i dal nent e con il trasgressore stesso al

paganento di una sonma pari alla sanzione irrogata.

2. Le violazioni dei com 1 e 3 del presente articolo e dell'articolo
7-bis sono contestate e |le relative sanzioni sono irrogate dalla direzione
regionale dell' Agenzia delle entrate conpetente in ragione del domcilio
fiscale del trasgressore anche sulla base delle segnalazioni inviate dagl

uffici locali della nedesima Agenzia. L'atto di contestazione e unico per
ciascun anno solare di riferimento e, fino al conpinmento dei termni di
decadenza, puo' essere integrato o nodificato dalla nedesim direzione
regi onale. | provvedi nenti ivi previsti sono trasnessi agli ordini di

appartenenza dei soggetti che hanno conmresso |a violazione per |'eventuale
adozione di ulteriori provvedinmenti.

3. In caso di inosservanza delle disposizioni di cui all'articolo 37
comm 2 e 4, ai sostituti di inmposta si applica |a sanzione anministrativa
da euro 258 a euro 2.582.

4. L' autorizzazione all'esercizio dell'attivita" di assistenza fiscale di
cui all'articolo 33, comm 3, e revocata quando sono conmesse gravi e
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ripetute violazioni di nornme tributarie e delle disposizioni di cui agl
articoli 34 e 35, nonche' quando gli elenenti forniti all'amr nistrazi one
finanziaria risultano fal si o] inconpleti rispetto alla docunentazione
fornita dal contribuente; nei casi di particolare gravita' e' disposta la
sospensi one cautel are.

art. 40
Di sposi zi oni di attuazi one
Testo: in vigore dal 04/02/1999
1. 11 M nistro delle finanze, con regolanmenti adottati ai sensi dell'articolo
17, comma 3, della |l egge 23 agosto 1988, n. 400, stabilisce:
a) i criteri e le condizioni per il rilascio ai centri dell"'autorizzazi one
all'esercizio delle attivita' di cui all'articolo 34, per la loro iscrizione
in apposito albo e per il trasferinmento delle quote o delle azioni, che deve
i n ogni caso essere post o in essere tra i soggetti autorizzati alla
costituzi one dei centri st essi, i poteri divigilanza, anche ispettiva,
del | " anm ni strazi one finanziari a;
b) le nodalita' per |'esecuzione dei controlli e |'erogazione dei rinborsi per
i contribuenti nei Cui confronti e' stato rilasciato il visto e
| ' asseverazi one di Cui ai comm 1 e 2 dell'"articolo 35, ovvero e' stata

effettuata la certificazione ai  sensi dell"articolo 36, tenendo conto, in
particolare, del tipo di assistenza fiscale prestata ai predetti contribuenti
anche in ordine alla tenuta delle scritture contabili;

c) la prestazione di congrue garanzie per i danni ai contribuenti in relazione
al rilascio del visto di conformta', del | ' asseverazi one e della
certificazione tributaria secondo e di sposi zi oni del presente capo
conm surate anche al numero dei contribuenti assistiti;

d) ulteriori disposizioni attuative di quanto previsto nel presente capo.
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